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Prologo


Questo libro parla di maturità spirituale, ovvero di crescita spirituale. Tu stesso puoi accrescere il tuo grado di maturità spirituale. I tuoi anni di vita qui sulla terra, non li puoi decidere TU, però puoi esaminare te stesso e prepararti all’eternità. Si tratta perciò di uno stile di vita, che ti cambierà.


Dio è Spirito ed Egli ti chiama in un processo di maturazione. Egli vorrebbe che tu Gli assomigliassi sempre di più, che tu possa entrare alla sua presenza per rimanervi.


All’inizio non è facilissimo. È, come già citato, un processo. Molti cristiani percepiscono la presenza di Dio durante i periodi di adorazione o di preghiera. La volontà di Dio però è che noi restiamo sempre alla sua presenza. Dio è sempre presente qui e adesso.


Dipende solo da te se vuoi entrare in questo nuovo stile di vita. Se vuoi crescere spiritualmente, devi incamminarti con l’aiuto di Dio, è possibile per tutti entrare in questo nuovo stile di vita.


Spesso pensiamo di poter valutare, ovvero riconoscere tutte le verità solo con il nostro cervello. però non ci è possibile interpretare cose spirituali solamente con il nostro pensiero, queste devono essere rilevate ed interpretate anche spiritualmente.


Nell’evangelo di Luca, capitolo 4: 18-19, Gesù dice che lo Spirito del Signore era su di Lui, perché Egli era unto. In questo versetto elenca i servizi per i quali era stato qualificato.


Vivi in Lui, affinché tu sia unto per fare le cose che Egli ha preparato per te.


Ho pregato lo Spirito Santo di mostrarmi le cose per le quali Egli mi ha unto. Questo significa che io faccio le opere che Egli ha preparato per me.


Inizia sempre con piccoli servizi, prima di darci cose più grandi. Se tu sei fedele nelle piccole cose, Egli ti affiderà cosa più grandi.


Il rapporto personale con Dio è la base per entrare e rimanere alla presenza di Dio e di conseguenza vivere nello Spirito.


In Atti 9:10-18 troviamo un bell’ esempio di un uomo con una grande maturità spirituale, maturità che ogni discepolo di Cristo dovrebbe avere. Si tratta di Anania. Egli era unto in quel momento, per fare quello che lo Spirito Santo gli propose di fare.


Un discepolo di Cristo vive nello Spirito ed è sempre pronto a sentire le indicazioni di Dio e di ubbidirvi.


Sei un discepolo così, al quale lo Spirito Sano può venire. Senti le sue indicazioni e fai anche quello che ti dice?


Se questo è quello che vorresti, è importante che tu cresca spiritualmente e che diventi maturo. Io prego e ti benedico, affinché tu (uomo o donna) possa raggiungere la piena maturità in Cristo.


Christoph Schwienbacher




Preghiera:


Padre celeste, vengo a te ora,


Ho fatto molti errori nella mia vita,


e sono diventato colpevole.


Gesù, sei andato alla croce per me, i miei


errori, peccati, malattie e maledizioni.


Tu mi hai già detto "sì" e ora dico "sì"


anche a te.


Per favore, vieni nella mia vita attraverso


lo Spirito Santo, prendi in carico e resta


sempre con me.


Amen




VIVERE BENEDETTI


Pubblicato da




Christoph Schwienbacher





1 volume


Le verità bibliche sono per


me così reali come una


scoperta scientifica.




Verità e maturità


Verità


Per la comprensione biblica, la verità è intesa come la realtà di Dio, il Padre, il figlio Gesù Cristo, lo Spirito Santo e la scrittura.


Nel contesto biblico la verità è suddivisa in:


1. Verità – Realtà di Dio


Ogni credente può fare affidamento, in ogni situazione, alla verità di Dio e alla Sua fedeltà. Questo è il fondamento della sua salvezza.


Degno di nota è l’unione tra la verità di Dio e la Sua bontà. Chi confida nella Sua verità, sperimenta in modo soprannaturale la bontà del Signore.


2. La verità rilevata tramite Gesù Cristo


Gesù Cristo è la verità, perché come vero Dio e vero uomo, attraverso il Suo stesso essere, attraverso la Sua Parola e attraverso la Sua opera di redenzione, ha rivelato e realizzato la verità perfetta.


In Gesù tutta la salvezza di Dio e tutta la verità di Dio è venuta a noi di persona. In lui tutte le divine promesse di salvezza furono adempiute e confermate come verità divina.


3. Lo Spirito Santo come Spirito di Verità


Il Signore risorto prosegue la sua opera di redenzione sulla terra tramite lo Spirito di verità, che ci guida alla completa verità.


4. La bibbia come parola di verità


Giovanni e ancora di più Paolo, hanno raggruppato nell’evangelo e nelle lettere l’espressione di cosa Gesù ha regalato al mondo con queste affermazioni:


› come verità,


› come verità di Cristo


› come parola di verità


› come verità dell‘evangelo


› come verità completa


La parola di Dio è la verità. La verità si manifesta solo a colui che si apre ad essa e ci crede. La nuova vita in Dio è sotto ogni aspetto una vita in verità, sincerità e affidabilità sia nel pensiero, sia nell’agire.


Riguardo alla verità, possiamo leggere in Giovanni 17:17 quanto segue: „santificali nella tua verità; la tua parola è verità”. In Giovanni 1:1 leggiamo: „Nel principio era la Parola, e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio”.


Dio è dunque la Parola, e questa parola è allo stesso tempo la verità. Da questo sappiamo che la parola ispirata dallo Spirito Santo è la verità.


Anche se sperimentiamo tutti i tipi di circostanze difficili nel mondo, possiamo attenerci alle verità delle promesse della parola di Dio e cioè che Gesù Cristo morì in croce per i nostri peccati, sofferenze e malattie.


Nel Padre nostro preghiamo: “Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”. In cielo non ci sono peccati, dolori e malattie; noi credenti dobbiamo capire questo. Solo così possiamo aggrapparci al fatto che la parola di Dio diventi verità tramite la fede.


Anche se non stiamo sperimentando che tutte le persone sono sane, e che tutto sia a posto, dobbiamo comunque sapere che Gesù Cristo è la verità e ha già portato le nostre sofferenze in croce. Come credenti siamo dislocati nel regno dell’amore di Gesù. Tramite la rinascita, siamo credenti in questo mondo ma non di questo mondo. Nei versetti prima citati vediamo molto chiaramente:


Nella misura in cui i credenti accetteranno, crederanno e capiranno il messaggio di Gesù, i loro cuori e il loro modo di pensare saranno cambiati. La parola di Dio agisce dall’interno verso l’esterno. Questo significa che la verità e le promesse di Dio, prima dovranno agire dentro di noi e poi tramite noi. Chi crede nella verità (la parola di Dio) e la mette in pratica, sarà santificato e dà gloria a Dio. Noi leggiamo in:


Giovanni 4:24


“Dio è Spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in Spirito e verità”


Il fatto che Dio sia Spirito, significa che non Lo possiamo vedere. Ciononostante Dio è presente. Lo Spirito Santo è il nostro aiuto ed Egli non è legato ad un luogo. Adorare in verità significa adorare Dio tramite Gesù, la Parola, ed adorare in Spirito, significa adorare tramite lo Spirito Santo, Dio dal profondo del nostro essere.


Giovanni 14:6:


“Gesù gli disse: „Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”.


Lo Spirito Santo è lo spirito di verità. Egli ci svela la verità tramite la parola di Dio.


Giovanni 1:17:


“Poiché la legge é stata data per mezzo di Mosè, ma la grazia e la verità sono venute per mezzo di Gesù Cristo.”


Tramite la morte e resurrezione di Gesù, sono cambiati i parametri spirituali dalla legge alla grazia. Tramite Gesù Cristo, ci è stata donata la grazia. Per questo ai cristiani viene chiesto di credere alla verità, anche se la verità spesso non coincide con quello che il mondo sta sperimentando. Una cosa è la verità, un’altra cosa è la realtà. Un cristiano credente, crede alla verità, altrimenti negherebbe Dio stesso


(2. Samuele 7:28). La verità è il fondamento per un cristiano. Un ulteriore punto importante è la maturità, nella quale entriamo tramite la verità


Maturità


La maturità può essere confrontata con un processo umano naturale: i bimbi crescono e appena diventano maggiorenni sono maturi, possono essere autonomi, prendere la patente ecc..


Con Dio è simile. Dio dice: „La responsabilità di diventare maturo è nostra, perché solo come cristiani maturi possiamo entrare nella nostra eredità”. Da questo. comprendiamo che Dio ha un’eredità per noi, eredità che noi dobbiamo amministrare su questa terra.


Se non siamo maturi. non possiamo cambiare molto del mondo. Possiamo pregare per cambiamenti o persino per guarigioni, ma la verità dice che se un cristiano è ancora immaturo, non può succedere nulla.


Diventare maturi fa parte di un processo.


Gesù fa la seguente citazione:


Giovanni 5:19+30:


“…..il figlio non può fare nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre“


versetto 30:“„ ... giudico secondo ciò che odo e il mio giudizio é giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà del Padre che mi ha mandato”.


I cristiani maturi portano frutti. La parola di Dio è costante in loro. Chi si è fortificato nella Parola di Dio, riceverà l‘eredità di Cristo.


Marco 4:13-20:


13: Poi disse loro: “Non comprendete questa parabola? E come comprenderete tutte le altre parabole? Il seminatore è colui che semina la parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; e dopo che l’hanno udita, subito viene satana e porta via la parola seminata nei loro cuori. E parimenti quelli che ricevono il seme su un suolo roccioso sono colore che, quando hanno udita la parola, subito la ricevono con gioia; Ma non hanno in sé radice e sono di corta durata; e quando sopravviene la tribolazione o la persecuzione a causa della parola, sono subito scandalizzati. E quelli invece che ricevono il seme tra le spine, sono coloro che odono la parola; Ma le sollecitudini di questo mondo, l’inganno delle ricchezze e le cupidigie delle altre cose che sopravvengono, soffocano la parola e questa rimane infruttuosa. E quelli che hanno ricevuto il seme in un buon terreno, sono coloro che odono la parola, la ricevono e portano frutto, chi il trenta, chi il sessanta e chi il cento.


Se noi permettiamo alle informazioni, pensieri e parole che


sono in contrapposizione alla parola di Dio, di fare breccia


dentro di noi, ci priviamo dei frutti della fede.


In Marco 4:13-20 veniamo esortati a cambiare il nostro carattere e le nostre convinzioni. Marco ci dice che esistono 3 categorie di pensieri e modi di credere che non permettono ai frutti di sbocciare:


a. Le preoccupazioni del mondo vogliono entrare nel nostro cuore. Le preoccupazioni sono collegate alla realtà. Se per esempio noi sentiamo che in un posto qualsiasi nel mondo c’è la guerra, noi ci preoccupiamo. Giustifichiamo le preoccupazioni con il fatto che la situazione è molto reale. A causa della realtà, pensiamo o diciamo che le preoccupazioni hanno il diritto di entrare in noi. Chi la pensa così, libera l’accesso alle preoccupazioni e quando queste sono nel nostro cuore, sono molto distruttive. Possiamo superare le preoccupazioni, ponendo attenzione ai nostri pensieri.


b. L’inganno della ricchezza si manifesta facendoci credere che la nostra sicurezza dipenda dal potersi appoggiare alla nostra situazione finanziaria, alle nostre possibilità, ai nostri mezzi o alle nostre relazioni. Però la nostra unica sicurezza è in Gesù Cristo.


c. La bramosia cerca di farci credere che la vita con Gesù non ci dia gioia. La concupiscenza dice che una vita santa possa essere magari migliore, ma è una vita senza divertimento e gioia! Però Dio è la nostra pace, e quello che viene da lui è buono e bello.


Galati 5: 19-21:


Ora le opere della carne sono manifeste, e sono: adulterio, fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, magia, inimicizie, contese, gelosie, ire, risse, divisioni, sette, invidie, omicidi, ubriachezze, gozzoviglie e cose simili a queste, circa le quali vi avverto, come vi ho già detto prima, che coloro che fanno tali cose, non erediteranno il regno di Dio.


Chi permette a questi pensieri di fare breccia dentro di lui, si identificherà con essi.


Sono necessarie perciò queste tre categorie per diventare maturi.


L’uomo è composto da spirito, anima e corpo. La carne ha a che fare con il corpo e l’anima, lo spirito con Dio. Noi dovremmo vivere sotto la guida dello Spirito, la carne e lo spirito si combattono a vicenda. Sono opposti, lo Spirito è nato da Dio. Il pensiero umano si fa guidare dai desideri e dalla bramosia, il pensiero spirituale invece ascolta lo Spirito di Dio.


Giovanni 3:6:


Ciò che è nato dalla carne è carne; ma ciò che è nato dallo Spirito è spirito.


Esamina te stesso, chiedendoti: “Da cosa ti fai influenzare di più dallo Spirito o dalla carne?” I tuoi pensieri e parole possono portare verità o persino maledizione, la tua vita rispecchia il carattere e l’essenza di Dio.


Ci sono cristiani maturi che accettano l’eredità e il risultato è l’agire nei doni spirituali.


Colui che è spiritualmente maturo è erede e accetta l’eredità.


Colui che è spiritualmente immaturo è anche lui erede, ma non


può entrare nell’eredità, neanche mettendocela tutta.


Il cristiano maturo è spirituale.


Il cristiano immaturo è e vive nella carne.


La bibbia ci spiega i comportamenti di un cristiano immaturo.


Galati 4:1-7:


1: Ora io dico che per tutto il tempo che l’erede è minorenne non è affatto differente dal servo, benché sia signore di tutto, ma egli è sotto tutori e amministratori fino al tempo prestabilito dal padre. Così anche noi, mentre eravamo minorenni, eravamo tenuti in schiavitù sotto gli elementi del mondo, ma, quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge, per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione di figli. Ora perché voi siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei vostri cuori che grida: “Abba Padre”. Perciò tu non sei più servo, ma figlio; e se sei figlio, sei anche erede di Dio per mezzo di Cristo.


Le persone che sono schiave delle cose di questo mondo, come per esempio le preoccupazioni, non sono maturi, esattamente come quelle che vivono nella carne (Galati 5:19-21).


L’immaturo è sempre ancora schiavo delle influenze del


mondo. La verità ci rende liberi.


1.Corinzi 2:12: Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che ci sono state donate da Dio.


A noi cristiani viene chiesto di entrare con libero arbitrio nella maturità.


Suggerimenti pratici


Medita giornalmente almeno da una a dieci volte questi versetti biblici. Non permettere ad altri pensieri di entrare nella tua meditazione, sii concentrato solo sul versetto.


Mentre lo stai facendo, fatti le seguenti domande:


Cosa significa questo per me e per il mio prossimo? Cosa mi sta dicendo? Come posso metterlo in pratica?


Giosue 1:8


“Ma questo libro della legge non si diparta mai dalla tua bocca, ma meditalo giorno e notte, avendo cura di agire secondo tutto ciò che vi è scritto, perché allora farai prosperare la tua vita, e allora avrai successo.”


Io medito giornalmente la verità biblica, agisco di conseguenza, e ho successo.


Fai attenzione ai tuoi


pensieri, perché


diventano parole.


Fai attenzione alle tue


parole, perché diventano


quello che credi. Fai


attenzione a quello che


credi, perché diventa la


tua vita.




La fede che ti cambia e porta la benedizione di Dio.


Dio ha previsto benessere per i suoi figli. Il benessere di Dio contiene diverse benedizioni, delle quali si ha bisogno per vivere bene.


La fede è uno stile di vita che ci conduce alle promesse di Dio e alle sue piene benedizioni. Si potrebbe pensare che basti avere la fede solo nei propri pensieri e che questo ci porta ad un risultato immediato. Chi crede questo è in errore. La fede ha anche a che fare con una pace interiore e la calma.


Il Signore si aspetta da coloro che vogliono vivere per fede, che facciano dei piccoli passi di fede e, così facendo. entrino nella pace di Dio.


Giacomo 2:17:


Così è pure per la fede: se non ha le opere, per se stessa è morta.


Ebrei 4:3:


Noi infatti, che abbiamo creduto, entriamo nel riposo, come egli disse


Ebrei 4:11:


Diamoci da fare dunque, per entrare in quel riposo, affinché nessuno cada, seguendo lo stesso esempio di incredulità.


Dovremmo studiare la parola di Dio con zelo e diligenza, per entrare in questo riposo divino. Questo continuo occuparsi della Parola e il rimanere nel Suo riposo, cambierà il nostro carattere, la nostra personalità e riempirà il nostro cuore e il nostro spirito. Non basta però solo sentirla, è necessario il continuo occuparsi della parola di Dio, affinché diventi parte del nostro carattere e della nostra personalità e conquisti il nostro cuore e spirito.


Affinché le promesse di Dio portino alla prosperità, è necessario un continuo confrontarsi con la parola.


Solo perché abbiamo invitato Gesù Cristo nella nostra vita, non si liberano automaticamente le sue promesse. Se così fosse, non avremmo più il nostro libero arbitrio, cosa che Dio vuole rispettare. Per questo motivo la fede è uno stile di vita.


Lo stile di vita che ti porta a questo è descritto dalla parola di Dio con il contatto continuo con la Parola e viene descritto in diversi modi.


Essa parla di esaminare o meditare la Parola. Con questo meditare, le promesse passano dai nostri pensieri al nostro cuore. Parla di ponderare o meditare la Parola, ma appena essa è giunta nel nostro cuore, è necessario continuare a coltivarla.


Altri versetti parlano di esaminare la Parola giorno e notte. di meditarne i contenuti.


La parola di Dio deve riempire il nostro cuore e colmare completamente il nostro spirito.


Quando siamo ricolmi, siamo spiritualmente edificati.


Solo la Parola, che dimora nel nostro cuore e nel nostro spirito, cambia il nostro modo di vedere le cose e ci fa entrare nelle promesse di Dio.


Viene cambiato il nostro modo di pensare, di reagire, d’agire e specialmente il nostro carattere. A volte sentiamo come augurio di compleanno: „resta così come sei”. Però cambiare è una cosa buona, Dio vorrebbe modificare il nostro carattere.


Quello che non è nel nostro cuore, ma è solo nei nostri pensieri, non può fare nulla.


Il cambiamento sarà visibile solo se viene dall’interno verso l’esterno!


Tramite questo processo e questo crescente cambiamento, saremo in grado di deporre i nostri modelli negativi.


Affinché le promesse diventino parte del nostro stile di vita, siamo esortati a ponderare e meditare queste cose.


Questo processo non è visibile esteriormente e non è possibile neanche passarci sopra.


Chi non percorre questa via, sarà deluso e frustrato perché i frutti non ci saranno.


La parola di Dio, che soggiorna solo nei nostri pensieri e non nel nostro cuore e non entra nel nostro spirito, non realizzerà quasi nulla.


Se non meditiamo la parola di Dio, non saremo in grado di far mettere radici nei nostri cuori e nelle nostre vite alle Sue promesse,


Se invece non smettiamo di meditare la parola di Dio, ci saranno dei frutti.
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